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con cui il procuratore Palazzi ha motivato i de-

ferimenti, i club che rischiano la serie B fanno

finta che tutto vada bene. Juve, Fiorentina,

Lazio e Milan si ritro-

veranno con 26 fra di-

rigenti, arbitri e colla-

boratori giovedì 29

allo stadio Olimpico davanti al giu-
dice Ruperto e alla rinnovata Corte
d’appello federale per la loro parti-
ta più difficile: salvarsi dal ciclone
Moggiopoli. Il quadro probatorio
è pesantissimo: «esistenza di una
rete consolidata di rapporti (..) di-
retti ad alterare i principi di terzie-
tà, imparzialità e indipendenza del
settore arbitrale». La situazione è
talmente grave che per la Juventus
sarebbe un successo essere retro-
cessa solo in B, per le altre tre una
penalizzazione equivarrebbe ad un
successo.
Di certo il Milan è la squadra usci-
ta meno peggio. È l’unica che sia
stata deferita per responsabilità og-
gettiva e non diretta. Un reato per
cui è comunque prevista, oltre alla
penalizzazione, anche la retroces-
sione. Tutto ruota intorno al ruolo
dell’addetto agli arbitri Meani.
Nelle audizioni da Borelli, l’appe-
na dimessosi presidente della Le-
gacalcio ha dichiarato di aver visto
Meani solo poche volte, più come
ristoratore che come suo addetto
agli arbitri. La versione è stata con-
fermata da Meani che ha dichiara-
to di aver agito da solo. Senza in-
tercettazioni lampanti, Palazzi ha
deciso di imputare a Galliani la sle-
altà (articolo 1) e al Milan la re-
sponsabilità oggettiva. Palazzi an-
nota che «Galliani mostrava di
avallare pienamente la condotta
del Meani»: ma la sua è stata solo
slealtà, perché il «diretto contatto»
con i guardalinee «appare iniziati-
va esclusiva del Meani nell'ambito
di rapporti personali che egli tene-
va con esponenti del mondo arbi-
trale e comunque non risulta che di

quella iniziativa il Galliani fosse
poi stato portato a conoscenza».
Ieri Galliani ha reagito indignato e
ha smentito di essersi dimesso dal-
la Legacalcio solo per crearne
un’altra di soli grandi club. «È paz-
zesco. Io mi sono dimesso solo
perché ora sono stato raggiunto da
un deferimento, seppure di lieve
entità. Sono l'unico tra i deferiti a
non comparire nella lista degli in-
dagati della Procura di Napoli». A
dargli manforte arriva direttamen-
te Berlusconi: «Il Milan è estraneo
penalmente e moralmente e confi-
do nella moralità e nell'onestà in-
tellettuale di chi dovrà giudicare la
questione».
Da Firenze Diego Della Valle si è
difeso iniziando a mettere le mani
avanti sui tempi dei procedimenti.
«È necessario non fare processi ve-
loci seguendo gli umori di una par-
te dei media e della piazza». Della
Valle si sente «tranquillo dopo
aver visto le carte, forse lo sono
più di prima. Rimaniamo dello sta-
to d'animo di non aver fatto nulla.
La cosa che ci può far paura è quel-
la di voler fare tutto in fretta. Ci
prepariamo con la tranquillità che
ci deriva dal fatto che ci sentiamo
estranei». Il club viola è «vittima»
anche se «sembra che noi siamo
tra i protagonisti di questa bagarre
calcistica. Non dimentichiamo che
la Fiorentina è stata vessata. Il teo-
rema di aver chinato la testa non
sta nè in cielo nè in terra».
Anche la Lazio affila le armi della
difesa. «Un ricorso al Tar? Dipen-
de dall'esito della giustizia sporti-
va, ma non lo escludo affatto, sep-
pur rispettando le idee di Guido
Rossi, ma è la giurisprudenza che
lo prevede», spiega l’avvocato di
Lotito, Gian Michele Gentile.
«Siamo convinti di poter evitare la
B, anche perché non facevamo par-
te di nessuna “cupola”. Il sistema
Moggi tramava contro di noi e si
capisce anche dai deferimenti».

■ di Massimo Franchi / Roma

Responsabilità oggettiva
Meani non è Galliani

BREVI

Della Valle chiama Mazzini:
disposti a tutto per salvarsi

Fiorentina Milan

Diegoe Andrea Della Valle avrebbe-
ro fatto una «proposta di combine» a Lo-
tito per Lazio-Fiorentina (22 maggio). In
più avrebbero instaurato «consolidati
contatti» con Bergamo (tramite il ruolo
«attivo» di Mazzini) per «ottenere van-
taggi conseguenti all’alterazione dei ri-
sultati». Partite: Fiorentina-Bologna 1-0
(5 dicembre 2004) arbitro De Santis;
Chievo-Fiorentina 1-2 (8 maggio 2005)
arbitro Dondarini con rigore negato al
Chievo; Fiorentina-Atalanta 0-0 (15
maggio 2005), più Lecce-Parma 3-3 (ul-
tima di campionato 29 maggio 2005) ar-
bitro De Santis e Parma che non vince e
laFiorentina si salva.

Lazio

Per Palazzi Adriano Galliani ha «mo-
strato di avallare pienamente» la condotta
dell’addettoagli arbitri Leonardo Meaniche,
«convinto di favoritismi a vantaggio della Ju-
ventus» da parte della classe arbitrale, eser-
citava a sua volta pressioni «in una distorta
logica di riequilibrio». Meani è stato deferito
per illecito sportivo per «una protratta attivi-
tà tendente a ottenere l’assegnazione di de-
terminati assistenti per le partite del Milan».
Galliani è stato però deferito solo per viola-
zione della lealtà sportiva e il Milan per re-
sponsabilità oggettiva in illecito sportivo per
Milan-Chievo del 24 aprile 2005 arbitro Pa-
paresta, assistente Puglisi che annulla un
golal Chievoper undubbio fallo su Nesta.

MotoGp
Hopkins in polead Assen,Valentinoultimo

Dietro la Sukuzi dello statunitense, la Kawasaki del giapponese
Nakano; terza la Yamahadi Edwards. Il leadermondiale Hayden,
scatterà dalla seconda fila con Pedrosa (ambedue Honda). Setti-
mo Melandri (Honda) e quindicesimo Capirossi (Ducati). Ultima
posizione perValentinoRossi, ancora sofferenteper la caduta.

Formula1
Liberea Montreal,oggi le qualifiche

Èstato il collaudatore della Sauber Kubica a ottenere il miglior
temponelle liberedelGP delCanada. Quarto Schumacher.

Vela
America’sCup,è di LunaRossa il derbycon +39

Valencia, nella seconda giornata dell’Act 12,oltre alla vittoria del
team Prada, ottimo,risultato di Mascalzone Latino su China Te-
am.Vittoriaanche diAlinghi (suEspañol 2007);Team Shosholoza
(su United Internet Team Germany), BMW ORACLE Racing (su
ArevaChallenge)e Team NewZealand (suVictory Challenge).

Juventus

Tredicimila passeggeri della Varig, in
Germania per i Mondiali, non sanno
come tornare in Brasile, perché la
compagnia di bandiera ha annullato il
70% dei voli per una crisi finanziaria. Il
Brasile sta preparando un piano che
prevede anche l’ex aereo presidenziale

Secondo l’accusa Lotito è progressi-
vamente entrato a far parte del sistema, con
«rapporti pressanti e costanti con i rappre-
sentanti dei vertici federali (Carraro e Mazzi-
ni) affinché questi ultimi esercitassero pres-
sioni sui designatori arbitrali (Bergamo e Pai-
retto) dell’Aia». Lotito è stato deferito per le
partite Chievo-Lazio 0-1 (20 febbraio 2005
arbitro Rocchi con 2 espulsioni per il Chievo
eccessive; Lazio-Parma 2-0 (27 febbraio
2005) arbitro Messina il Parma protesta per
entrambi i gol laziali (rigore dubbio e fuorigio-
co di partenza) e reclama due rigori; Bolo-
gna-Lazio 1-2 (17 aprile 2005) arbitro Taglia-
vento con un rigore per trattenuta di Gambe-
rini su Giannichedda.

Sistema Moggi, come si aggiustano le partite
Palazzi: «Una rete per condizionare il settore arbitrale». I club coinvolti: «Non ne facevamo parte»

Ventitrè pagine del deferimento rico-
struiscono la rete di rapporti creata daMoggi
e Giraudo (considerati «referenti principali»
delsistema) per «controllaree condizionare il
settore arbitrale». Rete che si basa su «cene
riservate nelle abitazioni dei convitati» e che
porta a «intervento di Moggi nella predisposi-
zione delle griglie utilizzate per la designazio-
ne degli arbitri; concorso nella scelta degli
assistenti arbitrali; condizionamento della fa-
coltà attribuita ai designatori di sospendere
l'impiego degli arbitri e degli assistenti; pe-
sante condizionamento mediatico finalizza-
to alla difesa di alcuni arbitri e all’attacco di
altri; vantaggi assicurati agli esponenti arbi-
trali fra cui sconti finoal50 % suvetture Fiat».
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IL GIORNO DOPO I deferiti in Federcalcio per ritirare gli atti di Palazzi

Triste processione di avvocati a via Po
Vendetta De Santis, accuse ad Ancelotti
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Le pressioni su Carraro
per avere «arbitri buoni»

■ La grande fuga dai club sotto
processo. Spaventati dalla prospet-
tiva di sprofondare in serie B, molti
giocatori delle società deferite stan-
no cercando una sistemazione al-
trove. Anche senza il consenso del
loro attuale club.
È il caso di Luca Toni, che ha or-
mai da tempo raggiunto un accor-
do con l'Inter. La Fiorentina però
continua a negare con forza l'ipote-
si di una sua cessione. Nessuna
smentita invece dalla Juventus ri-
guardo le tante voci sui suoi pezzi
pregiati. A Torino hanno già inizia-
to a progettare una squadra piena di
giovani e con pochi degli attuali ti-
tolari. Tra i sicuri partenti c'è anche
il portiere Buffon, lusingato dal
Milan. I rossoneri avrebbero già

fatto la loro offerta alla Juventus:
30 milioni più la cessione a titolo
definitivo di Abbiati, dettosi dispo-
nibile a giocare con i bianconeri an-
che in B. Ma sulle orme del nume-
ro uno della Nazionale potrebbero
tornare anche il Manchester Uni-
ted e il Real Madrid, che lo seguo-
no da anni. Tra i galacticos si tra-
sferirà probabilmente Ibrahimo-
vic, mentre per Emerson ci sono di-
verse offerte dall'estero.
Tanti i pretendenti anche per
Gianluca Zambrotta, tentato so-
prattutto dalle milanesi. Infine, par-
tirà anche Vieira, che ha già detto
di augurarsi un ritorno all'Arsenal.
Più confusa la situazione nella La-
zio. L'unico che ha già ammesso di
volersene andare (e prima della bu-

fera giudiziaria) è Oddo, più volte
accostato al Milan. Di Canio (che
comunque preferirebbe rmanere)
ha ricevuto una grande offerta dall'
Australia, mentre i giovani talenti
Behrami e Pandev hanno tanti esti-
matori in Gran Bretagna e in Spa-
gna. Nessuna fuga invece dal Mi-
lan, il club che rischia di meno nei
processi. Proprio ieri i rossoneri
hanno prolungato fino al 2011 il
contratto di Kakà, oggetto di una
serrata corte da parte del Real Ma-
drid. Nell'accordo, salutato dal gio-
catore come «la prova che non me
ne voglio andare», è stata però inse-
rita una clausola che lo renderebbe
non valido in caso di retrocessione
in B del Milan. Perché la prudenza
non è mai troppa l.d.c.

MERCATO Toni vicino all’Inter, che tenta Zambrotta. Buffon all’estero?

Azzurri in fuga dalle squadre «deferite»

Tifosi brasiliani Foto Reuters

La rete di Giraudo e Moggi,
sorteggi arbitrali e moviole

■ «Indagate anche su Ancelot-
ti». Il giorno dopo i deferimenti, a
seminare nuovi veleni ha provve-
duto l'arbitro Massimo De Santis,
che ieri si è recato assieme al suo
avvocato nella sede dell'Ufficio
indagini della Federcalcio, a Ro-
ma, per ritirare gli atti dell'inchie-
sta e del suo deferimento. E per
accusare Ancelotti, come ha spie-
gato lo stesso De Santis: «Abbia-

mo presentato un’istanza all’uffi-
cio indagini perché faccia un ac-
certamento anche su Ancelotti,
che non si è mai accorto di nulla.
Come faceva a non sapere, lui che
stava nella compagnia juventi-
na?». Il riferimento è al campio-
nato ‘99-2000 con Ancelotti alle-
natore bianconero e alla penulti-
ma giornata Parma-Juve arbitrata
da De Santis con gol annullato a

Cannavaro. Un dubbio che, se-
condo l’arbitro di Tivoli, gli 007
federali dovrebbero urgentemen-
te chiarire. De Santis, elegantissi-
mo e abbronzato, ha poi ribadito
la sua estraneità ai fatti: «Questa
accusa non mi va, aspetto giusti-
zia. Se ho commesso degli illeciti
li ho compiuti soltanto sul terreno
di gioco, ma dalle partite finite
sotto osservazione non sembra

che io ne abbia fatti. D'altronde,
ragionando in questo modo si fi-
nirebbe per mettere sotto accusa
tutti gli arbitri da quando è nato il
calcio». Il direttore di gara ha infi-
ne precisato di essere stato rinvia-
to a giudizio in base a intercetta-
zioni in cui lui non compare mai
tra gli interlocutori.
De Santis è stato uno dei pochi
tesserati coinvolti a presentarsi in
via Po, dove sin dalla prima matti-
na è iniziata la processione degli
avvocati.Una folla di uomini in
giacca e cravatta che ha sfidato il
grande caldo e il peso degli atti,
racchiusi in scatoloni. Tra i tanti
legali c’era anche quello dell'ex
dg della Juventus Luciano Mog-
gi, Paolo Trofino. Molto sintetico
nell’illustrare la linea difensiva

per il processo: «Solleveremo la
questione procedurale». Ovvero,
davanti alla Caf i legali di Moggi
sosterranno che il loro cliente non
è processabile dalla giustizia
sportiva perché non è più un tes-
serato, essendosi dimesso dalla
carica di dirigente bianconero.
«E comunque dobbiamo ancora
leggere le carte» ha aggiunto Tro-
fino. Più loquace Nino D'Avirro,
avvocato dell'arbitro Gianluca
Rocchi, accusato di avere trucca-
to l'esito di Chievo-Lazio dell'an-
no scorso: «Il suo deferimento la-
scia perplessi: non ci sono ele-
menti che lo chiamano in causa
direttamente e non c'è alcuna in-
tercettazione che lo veda come in-
terlocutore».
 LucaDe Carolis
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